
Cultura 
Apre al Lingotto di Torino il sesto Salone 
Una valanga di titoli, convegni ogni giorno 
tanti autori e poche «star». E sotto l'euforia 
circola la grande paura della recessione 

La fabbrica 
dei libri 
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M ( he la festa cominci1 

Oggi si apri a t onno pi r la 
sest i \olt i il Salone di I II 
bri) Dopo quattro edizioni 
nel soffoi mti palazzo di 
I orino esposizioni questa 
e 11 sci onda che si tiene 
[letali anosi e immensi spa 
/i del Lingotto ristrutturilo da Ken/o 
l'iano Ripensando ili avventura di 
qucsli sei anni al seguito di quell In 
dian i lones del libro e he e I impureg 
giubile Guido Ai cornerò ini pare elle 
si possa rilevare l.i tendenza al prò 
grcssivo accantonamento degli scritto 
ri Sembrano trascorsi seeoli dalla pn 
ma edizione quando 14J1 sentlor. ven 
nero collocati nei più svariati negozi e 
li costretti 1 dialogare con 1 clienti a 
questa con le grandi case editrici -
Rizzoli e Mondadori in lesta ma non 
I I inalidì - che annunciano trionfai 
mente non manderemo più gli scritto­
ri al salone I inalmenle' Questo e il Sa 
Ioni del Libro non il Salone dello 
Se nitore Se gli scrittori vogliono un lo 
ro salone se lo fai ciano Chiama Ictj 
g ì e colleziona libri non e detto elic­
ami leggj e collezioni gli scrittori An 
zi quasi sempre li sopporta come un 
male necessario un VIZIO d origine 
che e bene dimenticare Chi ama il 
prosciutto e gli insaccati in genere 
non necessariamente ama il maiale 
Anzi gustando il prosciutto - o per 
certuni il culatello - eviti di pensare 
al maiale Lppure senza maiale non ci 
sarebbero prosciutti cosi c o m e senza 
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scrittori non ci sarebbero libri l ' h Dio 
a pensare 1 bene una buona quota di li 
bri purtroppo esiste senza d i e ali ori 
g'iie ci sia si ito uno scrittore Dicono 
che far venire al Salone uno scrittore 
alle case editrici costi troppo I o ere 
do devono accompagnarli assisterli 
seguirli tenergli compagnia portarli a 
pranzo e a cena neanche (ossero una 
nuova categoria di portatori di handi 
cap Me li ricordo al centro degli 
stand sprofondati in poltrone troppo 
basse e coi braccioli troppo alti ni Ila 
ridicola posizione del monumento a 
Lincoln guardarsi attorno smarriti cir 
condati da uno spesso alone di disa 
gio e di imbarazzo mentre 1 lettori 
ignorando la loro ] resenza ronzano 
come api impazzite attorno agli seaf 
(ali o arraffano cataloghi C compra i 
sibili* che molti di loro abbiano diffi 
colta di comunicazione intcrperson 1 
le diciamola tutta uno che si ostina a 
scrivere e a pubblicare libri tanto nor 
male n o n e 

In fatto di normalità anche gli edi 
tori non scherzano La lettura dell eie 
gante catalogo e he ogni anno certifica 
la loro presenza al Salone e uno dei 
grandi piaceri della vita Forse per la 

IIK uzioni 'C'sa elilinee 
si diffonde la r<i//j de l l e 
ditore 111 un solo appari 1 
mento o meglio 111 un mo 
noloeale con uso di cuci 
ila Nel catalogo degli .111111 
scorsi si trova un editore 
come Mario Paolo Gozzel 

lino di Castiglioled Asti la cui scheda 
rea! 1 libri in catalogo 1 Presidente 
amministratore delegato direttore 
commerciale e responsabile marke 
ting Mano Paolo Gozzi-limo Si trova 
un editore agreste come Antitox che 
ha sede nella c a s a ia La Caseinazza 
di Cozzo Loinellina Si trova I editore 
F.pos di Palermo che pubblica I oper.i 
omnia di Michele Federico Sciocca 
una mappazza di filosofia spiritualisti 
ca in 28 volumi1 In fatto di normalità 
anche noi \ isitaton del Salone e acqui 
renti di libri non scherziamo Conti 
nuiamo a comprare libri anche se non 
sappiamo più dove metterli anche se 
non riusciremo mai a legge-c quelli 
che già prendono polvere sugli scaffa 
li vivessimo senza donnire altri 2(10 
anni A questo proprosito azzardo una 
modesta proposta dedicare un ango 
lino del Salone al posto dei libri cioè 
alle soluzioni di arredamento che per 
mettano di tenere il maggior numero 
di libri nel minor spazio possibile Per 
che il libro e come il maiale non si 
buttavi.! niente 

• • Salone del Libro Anno Sesto Che cosa 
c o d i nuovo' AH apparenza poco o niente Al 
meno rispetto a passate edizioni infarcite di 
autori comici attori e tanto rumore vicino a 
nomi sempre 1 soliti, da De Crescenzo a BUM 
che si lagnano quest anno di non essere stati 
invitati dal loro editore Mondadori (ma anche 
I altro colosso Rizzoli ha lasciato a casa 1 suoi) 
In realta poi, pervia dei molti appuntamenti e~ 
delle tante iniziative da quelle bull informazio­
ne sui libri, in tv e sui giornali, agli incontri a te­
ma organizzati dai quotidiani, rimarremo sof­
focati come sempre da incontri e dibattiti 

Ecco, comunque secondo noi gli avveni­
menti più importanti che si terranno al Lingot­
to (che dall'anno scorso ha sostituito il Palaz­
zo delle Esposizioni come sede della manife­
stazione) sinora fino a domenica (ma vi terre­
mo aggiornati giorno per giorno) di contorno 
ad un Salone che ricordiamo sarà aperto al 
pubblico da oggi a lunedi dalle 10 30 alle 23 
(martedì giorno conclusivo la chiusura sarà 
alle 11) Nota dolente il prezzo del biglietto 
che resta bloccato a 10 000 lire mentre 1 libri 
all'interno si comprano a prezzo di copertina 
OGGI «Mafia, malattia meridionale o modello 
del governo italiano» Con Nicola Tranfaglia 
Paolo Pezzino, Salvatore Lupo anche per ri­
cordare Falcone assassinato I anno scorso 

proprio nei giorni del Salone del Libro 
VENERDÌ «Letterature del Mediterraneo un 
antico futuro» convegno organizzato dal Pre­
mio Gnnzane Cavour cui parteciperanno scrit­
tori e intellettuali come Adonis l ibanese ) 
Tahar Ben Jalloun (marocchino), Orly Castel 
Bloom (israeliana) Mohamed Choukri (ma 
rocchino) Assia Djebar (algerina) Domini­
que Fernandez (francese) Ernile Habibi (ara­
bo-israeliano), Edwar Al Kharrat (egiziano) 
Predrag Matvetevic (croato) Abdelwahab 
Meddeb (tunisino) 
SABATO Grazia Cherchi e altri su «Chiacchie­
re e fantasmi», Umberto Eco che replica una 
delle sue lezioni americane Adriano Sofn par­
la delle sue prigioni «Comix» e 1 suoi autori per 
una giornata disseminata di incontri ma senza 
un veroappuntamento centrale 
DOMENICA «Slang & Band Parole per 1 gio­
vani Sui giornali con 1 libri, alla tv, alla radio' 
Un incontro a cura del nostro giornale nato 
dal titolo di un inchiesta dell Inserto Libri Con 
Walter Veltroni Michele Serra Alessandro Ber-
gonzoni Goffredo Fofi Sandra Petngnani Giu­
lio Marcon Gianfranco Bettin Manno Simbal-
di L'Unità sarà presente anche con uno stand 
dove esporrà e venderà 60 dei titoli prodotti in 
questi mesi distribuiti nella bellezza di oltre 12 
milioni di copie 

Tiziano Barbieri (Sperling) presidente degli editori 

«Per vendere punto tutto 
su spot e supermarket» 
• • L'editoria nazionale e 
una palude immobile' E una 
arcigna roccaforte di saperi eli­
tari'' E un azienda più attenta 
a rispettare tradizioni che a sv 1-
lupparc 1 propri bilanci distur­
bata dalle novità e da chi parla 
troppo scopertamente di mer­
ca to ' Tiziano Barbieri sarebbe 
pronto a rispondere di si Lui il 
problema I ha risolto Diventa­
to padrone della Sperling & 
Kupfer trentaquattro anni fa, 
dopo cvserc- stato redattore, 
tiaduttore direttore di collane 
alla Longanesi vende cinque-
centocinquantamila copie di 
ogni titolo della sene Beverly 
Hills che produce E ad un al­
tro best seller snobbalo da 
molti- deve la sua fortuna «Ta­
bu», il romanzo da cui ora e 
stato tratto il film «Alive», pub­
blicato in Italia diciassette anni 
fa Da un mese Barbieri e di­
ventato presidente dell Aie 
I Associazione degli editori ita­
liani 

Dottor Barbieri, molti han­
no criticato Berlusconi per 
la sua iniziativa bruciante 
per la settimana del libro. A 
lei piace la velocità di Berlu­
sconi? 

Direi che ha fatto bene L idea 
della festa era nata ali interno 
dell associazione ed era stato 
I esempio spagnolo a suggerir­
la In Spagna si dedica una 
giornata al libro Si impegnano 
gli editori. 1 librai gli scntton 1 
giornali Si consegnano 1 premi 
letterari Gli auton in mezzo al­
la folla parlano con 1 loro letto­
ri Ogni strada diventa una im­
mensa libreria ali aperto E si 
vendono libri con il dieci per 
cento di sconto cinque a cari­
co dei librai, cinque a carico 
degli editori 

Proprio a proposito di scon­
ti si sono alzate voci contro 
la Festa Flninvest-Mondado-
ri. I librai sono Inorriditi. 
Berlusconi ha fatto la politi­
ca del saldi di fine stagio­
ne... 

Berlusioni si e comportato 
correttamente visto t h e l'Aie 
tergiversava Ha proposto 
sconti alti perche la sua inizia­
tiva trovasse pubblico e suc­
cesso E cosi e stato D altra 
parte in Italia chiunque pratica 
gli sconti che vuole Come in 
America dove un libro costa in 
una libreria una cifra e nella li 
brena di fronte il 30 o 40 per 
cento in meno Noi crediamo 
clic la questione vada regolata 
per legge E una legge propor­
remo La illustreremo proprio 
a! salone di Torino lo sconto 
può essere del cinque per ten­
to in libreria e del dicci nella 
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grande distribuzione e comun­
que non può mai superare il 
dicci percento 

Parliamo di sconti. Ma non è 
anche il caso di parlare di li­
bri troppo cari? 

I libri in Italia costano quanto 
negli altri paesi Libri rilegati 
ovviamente Per gli economici 
e e differenza in più Ad esem­
pio negli Stati Uniti ci sono due 
prezzi standard tre dollari e 
novantacinque otto dollari E 
sono decisamente inferiori ai 
nostri 

La Festa di Berlusconi, 1 Sa­
loni che si moltiplicano, To­
rino, Napoli, Belgioioso, 
sempre una grande presen­
za di pubblico e molti acqui­
sti: non ci sono ragioni per 
essere ottimisti? 

No penne il bilancio resta ne­
gativo Il fatturato nel 1992 6 
stato di tremilaseicento miliar­
di uno percento in pm rispet­
to ali anno precedente (sui 
prezzi di copertina) Tante vo­
ci solo in calo vendita in libre­
ria e in edicola, scolastica 
(meno studenti e diversa poli­
tica nelle adozioni) Si scopre 
invece che la gente compra 
nei supermercati più venti per 
cento per un fatturato di 170 
miliardi Ma nella sostanza il 
settore e immobile non si la­
scia trascinare nella crisi gene­
rale perdio non ha neppure 
mai conosciuto momenti di 
autentica crescita E un mala­
to stazionano 

E lei da presidente Ale, che 
Idee ha? 

II sessanta per cento degli ita­
liani non acquista neppure un 
libro ali anno Bisogna intac­
care questo zoccolo duro piut­
tosto che insistere sulla solita 
politica del lettore forte Che 
poi e sempre lo stesso 

CI dica allora del suol pro­
grammi di presidente Aie 
per erodere questo zoccolo 
duro? Con quali voti è stato 
eletto? 

Il presidente viene eletto su in­
dicazione di tre saggi che han­
no ascoltato gli editori associa 
ti circa quattrocento il 95 per 
cento del mercato italiano Poi 
si fa una giunta, che ho voluto 
rappresentativa con perso­
naggi come Spagnol Tato 
(Mondadori) Cobolli Gigli 
(Fabbri) Enriquez (Zanichel­
li) fin qui tutto bene Quando 
ho raccontato il programma 
ho avvertito 1 primi dissensi 
perche ho proposto una politi 
ca innovativa e impegnativa 
Nel senso che si dovranno in­
vestire soldi 

Vediamo I punti del suo pro­

gramma. 
Prima di tutto la costituzione di 
una Federazione con Assocar 
ta e Assografici Insieme fattu­
riamo venliscttemila miliardi 
Potremo o no contare di più in 
sede politica e in sede confin­
dustriale' Secondo obiettivo la 
creazione di un osservatorio 
del libro per saperne di più 
del mercato e del suo ancia 
mento Terzo compito la fa­
mosa Festa che deve diventa 
re un impegno istituzionale 
con I adesione di tutti gli edito­
ri 1 appoggio della televisione 
pubblica e privata, dei mass 
media Berlusconi e Pi-dulia mi 
hanno già garantito il loro ap­
poggio 

Basterà per smuovere quel 
famoso zoccolo duro? 

Non basterà se non ci saranno 
altre iniziative Serve la pubbli­
cità servono 1 testimonial e 
servono naturalmente 1 libri I 
Millelire di Baraghini hanno di­
mostrato come si possono cat 
turare nuovi lettori Dobbiamo 
produrre in (unzione del mer­
cato 

Sarà una bella idea. Aumen­
teranno i fatturati. Ma ci 
dobbiamo chiedere anche 
che cosa si legge... 

Bisogna smetterla con 1 miti 
della cultura aristocratica con 
la passione per le eliti e per 1 
lettori forti Cominciamo a lare 
in modo che arrivino altri letto­
ri anonaverpauradellaiullu-
ra di massa Poi le stelle si affi­
neranno 

Non ha paura della televisio­
ne? 

l-a televisione la si sopporta fi 
no a certi limiti Poi da satura­
zione Non danneggia la Icttu 
ra Anzi può aiutarla 

A proposito di lettori nuovi, 
non le pare che le nostre li­
brerie, spesso piccole, chiu­
se, oscure, funzionino un 
po'da deterrente? 

Le vendite nei supermercati 
confermano questa sensazio­
ne Bisogna rinnovare Penso a 
supermercati dove si trova tut 
to quanto serve per la lettura o 
per la scrittura Poi pensiamo 
ad operazione in tranchising, 
sullo stile di Benetlon 

Concludiamo con Torino. 
Con 11 Salone. 

Il Salone funziona come quella 
grande libreria che vorremmo 
creare Una libreria per chi sta 
a Torino o viene dai paesi at­
torno Mi preoicupa Mi pari-
dia segni di stanchezza S a n b 
be meglio se diventasse itine 
rantc se girasse per I Italia 
Adesso fa un pò provincia 

Caratteri 
di stampa 
in una loto 
di Berengo 
Gardm 
in alto lettere 
dell alfabeto 
e (sotto) 
..Annunciazio 
ne di A u ­
di anonimo 
(particolare) 

Carmine Donzelli. La sua Casa esordisce a Torino 

«Parlo dell'Italia del '93 
ma niente instant-book» 
• V «A un certo punto biso­
gna riazzerare tutto e partire ri 
schiando» dice Carmine Don 
zelli Catanzarese entrato alla 
Einaudi a Torino appena lau 
reato in filosofia poi direttore 
editoriale alla Marsilio fonda 
tore con altri dell Istituto di ri­
cerca per il Mezzogiorno Que-
st inverno Donzelli ha «riazze 
rato» Ha fatto il gran salto s e 
messo in proprio (ondando a 
Roma la «Donzelli Editore" Lui 
e la moglie più un gruppo di 
amici e conoscenti capitale 
sottoscritto totale 600 milioni 
Forte di 16 titoli usciti da leb-
braio la «Donzelli Editore- af­
fronta il gran debutto al Salo­
ne Il catalogo a scorrerlo co­
munica un impressione non 
o'fre lecosiddettechicche i le­
ziosi répechages nò regala in­
chieste-scoop Sembra un ca 
talogo con un «progetto» Origi 
naie E -sensazione marzi.ina 
con una speranza civile 

La «Storia della mafia» di 
Salvatore Lupo e «Il sogno 
tedesco» di Angelo Bolaffi. 1 
romanzi dell'Indiana Desai 
e del messicano Agullar Ca­
mbi. Tra le novità «Sinistra 
punto zero» di Giancarlo Bo­
setti e uno studio di Ilvo Dia­
manti sulla Lega. Qual è il fi­
lo? 

Una volta si sarebbe detto il ca 
talogo di un editore di cultura 
Molto tradizionale per un let­
tore mediamente colto Con 
una vocazioni un pò pedago­
gica e una tensione illuministi 
ca Sono parole- un pò desue­
te Provocatone Ut nostra idea 
e questa con tutte le botte in 
testa che abbiamo preso ri 
nunciare alla ragione e un gra 
zioso regalo che possiamo la 
re ' Fare I editore- oer me signi­
fica dare visibilità a ciò Mette 
re in contatto persone gruppi 
ambienti E pubblicare libri 
ben tradotti ton gli inditi fatti 
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tome si deve titoli congrui 
Le sue opere parlano di Ger­
mania dopo li Muro o del le­
game tra mafia e politica. Di 
soap-opera, nel saggio 
«Omero e Dallas» di Floren­
ce Dupont, Un buon libro 
può mordere l'attualità? 

Un libro e buono solo se e 
buono per il presente Anche 
se cs Aristotele Quindici anni fa 
non avrei pubblicato Clicros 0 
una nazione' il saggio di fine 
Ottocento di Ernest Kcn.in sa 
rebbe stata un operazione ae 
cadì-mica Oggi la sua nflessio 
ne su nazioni e nazionalismi 
ini sembra utile A maggior ra 
gione questo vali per i temi di 
oggi Viviamo neH incertezza 
sono crollali quegli automati 
snu di opinione che avevamo 
fino a u-ri Le situazioni ci chie­
dono giudizi molto più .inalili 
ci Quando ci chiediamo per 
isc-mpio hanno ragione i serbi 
o i croati 'Sono utili analisi an 
che spregiudicati Bolaffi per 
esempio nel Sobrio /ec/esco 
lo t ta un tabu della sinistra 
quello della Germania irrime 
diabilrni-nle-cattiva incatenata 
al suo passato Rimettere in 
l ampo le- opinioni e netess ì 
no sti imo vivendo una storia 
aperta 

La fame di «verità» porta la 
gente a comprare, in massa, 
gli instant-book sulla mafia, 
su Ustica o su Cossiga. Voi 
ntenete, allora, che questo 
bisogno chieda una risposta 
più complessa? 

Non ho pregiudizi verso i libri 
dei giornalisti 11 libro di Mar 

celle Padovani e Giovanni fai 
cane per esempio C-stato im­
portante ha dato una svolta 
decisiva al senso comuni sulla 
mafia Ma tantissime altre tose 
sono ciarpame Non aiutano 
Noi abbiamo commissionato a 
I upo la sua stona della mafia 
Gliel ho chiesta pucola ma 
che ripercorresse tutta la vi 
einda dal 1860 a Rima de 
stridiva e analitica e con una 
capacita di orientamento pe 
dagogico Mi spiego e utile 
che la gente pensi che An 
drcotti e il capo della mafia' 
No Rivediamo con I upo i fai 
li la mafia e una scultura auto-
centrata Può entrare in eollu 
sione col potere politico Non 
accetterebbe mai invece di 
esserne diretta 

600 milioni e un «progetto» 
bastano per farcela sul mer­
cato? 

Non e un momento in cui si 
possa pensare a un mecenati 
sino indolore E di piccole ini 
prese e e bisogno Le grandi 
concentrazioni impoveriscono 
il mercato I ho visto in Einau 
di dovi ho vissuto la crisi 
dell 83 11 problema vero era 
con un patrimonio da ammini­
strare un catalogo davanti al 
quale inchinarsi di fi 000 titoli 
ioni era possibile buttarsi sul 
i uovo' 

Venderebbe i suoi libri al su­
permercato? 

\ o Per il tipo di libri che fae 
clamo E non voglio neppure 
i he scompaiano le librerie so 
no posti mi Sembra siriordi 
nanamente utili pi riagente 

Giulio Bollati. Alla guida della Bollati Boringhieri 

«La cultura? Salviamola 
con la specializzazione» 
tm 1 ORINO Nel 1951) Giulio 
Bollati fresco di studi alla Nor 
male di Pisa lascia la natia 
Parma diretto a Pirigi verso 
un improbabile carriera uni 

versilana Fa una tappa a 1 o 
nno ha un offerta di lavoro 'da 
una casa editrice di tale presti 
gio - ha scritto - chi non avrà 
mal pensato possibile 1 entrar 
ne i far parte» Accanto a Giù 
ho Einaudi nella orni.il mitica 
casa editrice di via Biancama 
no resterà con una non lunga 
parente-si 37 anni 

Dal 1987 il suo indirizzo e 
corso Vittorio Cmunuclc 86 
poche centinaia di metri dal 
I altro qui guida la sua Boll ili 
Boringhieri Alla vigilia del Sa 
Ione del Libro gli abbiamo 
chiesto cosa pensa di questo 
tipo di manifestazioni Bollati e 
«favorevolissimo al saloni - di 
ce - alle fiere- alle fe-ste agli 
spettacoli alle- tavole rotonde 
a tutto ciò che e promozione-
dei libro I o dice ton un bri 
nolo d ironia ma fa un disc or 
so serio che approderà più 
avanti a un paradosso 
II libro 0 un industria e ha biso 
gno di reggersi sul mercato 
«come qualsiasi illra merce-
quindi ben vengano anche le 
promozioni i saloni the con 
sentono alle cast editrici di so 
prawivere II punto fonda 
mentale per Bollati si dime-li 
tic a però quasi sempre- Qual 
<•' Non e e soltanto la quantità 
dei libri che si diffondono ma 
la loro qualità E per qualità 
questo editore intende anche 
I attenzione al lettore E preci 
sa «Non mi riferisco solo alla 
qualità del libro e e anche 1i 
qualità della lettura I uomo 
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lettore Esiste ormai una spae 
i.ilura fri coloro t h e produco 
no e i supposti consumatori 
del libro Ci si ferma alla diffu 
sione al puro dato quantitati 
vo 

Non ci si preoccupa di sape­
re se il libro, una volta ac­
quistato viene ietto' 

Cjia E tomi viene letto e per 
chi viene letto in risposta a 
quali domande 

Ci sono anche domande che 
gli editori dovrebbero porsi 
prima di stampare un libro? 

Si questo e il problema serio 
Se iva che I editore pretenda 
di diventare lui un direttore 
spirituale pretesa assurda 

Un editore medio, che pensa 
a un certo lettore, come può 
vivere- noli 'Italia di oggi? 

Un editore di cultura seè-one 
sto steglie i libri in modo tale-
elie rispondano a bisogni reali 
In qualche modo stabilisce un 
ripporto educativo di recipro 
cita I editore educa il lettore e 
viceversa 

In che modo, concretamen­
te, questo può avvenire? 

Avviene se ce rispondenza 
ri ale- fra qui I che 1 editore prò 
pone e quello di cui il lettore 
ha bisogno Per arnv ire a que­
sto risultalo otiorre servirsi di 
molti strumenti tenendo d oc 
d u o la situazione- sociale e po­
litica generale di quel panico 
lare momento il modo di vive 
n dei nostri giorni A partire 
dal «miracolo economico-' il li 
vello culturale dell Italia non 
ha seguilo la crescila del teno 
re di vita Questo cresceva ma 
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non si ^vc\d un contempora 
lieo affinamento del costume 
dell Hit' rrogarsi intellettuale 

E la vita politica? 
Mi pare persino inuti'c soffi r 
marmici in questi giorni l-a vi 
ta politica e scesa ì bassi livel­
li Nella vita di relazione ha 
trionfato I etica del successo 
anche in forme brutali In que 
sto contesto la qualità de Ila lei 
tura non può certo esser altissi 
ma 

Ma si legge di più? 
Può darsi si leggano di più certi 
libri un certo tipo di libri quel 
li cui vanno i premi letterari 

Quali problemi incontra un 
editore di cultura qui e og­
gi? 

I problemi pratici sono tanti 
Bisogna star molto attenti lu 
lai qualcosa che ti viene quasi 
addebitato come una strava 
ganza Non ubbidisci al dio 
mercato e allora sei un sacrile 
go Quando parliamo di eultu 
ra pensiamo naturalmente 
anche alla fantasia ali mima 
ginazionc- non vogliamo mica 
dare al littore solo cose noiose 

0 solo tecnico scientifico Ma 
la divinità mercato e* pronta a 
punire Ud i t o re che pc lisa il 
proprio lavoro in un eerto ino 
do 

Quali le soluzioni per dare 
più liberta ai mercato, alla 

Croduzionc delia merce-U­
ro? 

I-orse I editoria di cultura va 
fatta ormai entrare nella gnu 
de categoria del volontariato 
Una società civile ritiene giusto 
assistere un handicappato in i 
il dio mercato non apprezza 
molto queste esigenze quindi 
subentra - ed e previsto nelle 
nuove Ione economiche - il 
volontariato 

Ipotizzi la categoria di pro­
fitto sociale? 

Si qualiosu di non monetizza 
b'Ie ma di cui la società ha as 
solutumcnte bisogno Comi 
lormarc i nuovi quadri dirigenti 
senza un editoria di cultura' li 
mio e un paradosso jx-rò Pc 
ro e possibile anche un altra 
via per lar vivere un editoria di 
eullu'i O e quella î specia 
lizzi 

La specializzazione potreb­
be riguardare il Salone di 
Torino? 

1 n salone come questo prò 
prio perche realizzalo qui e 
non a Parigi a Milano o in altre 
cittacoinmcrciali se fossi-spi 
eializzato |x r esempio in cdi 
tona e scuoi i editoria e indù 
slna o altro ancora avrebbe 
una presa anche nazionali-
molto forte Ma dovre Dbe usci 
re dal generico 


